OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI.

Il Sindaco relaziona sull’argomento. Spiega che si tratta di aiutare una Associazione che espleta il proprio servizio nel territorio comunale; nello specifico trattasi della Casa del Sorriso di Navolè. Si fa in modo che possa beneficiare dello sconto del 30% della quota variabile, così come ne usufruiscono i privati.
Viene previsto che venga applicata solo per adulti.

Interviene l’Assessore Nespolo Marco, il quale evidenzia che trattasi di un diritto già riconosciuto alle famiglie. Sostanzialmente trattasi di famiglia allargata.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che con deliberazioni consiliari n. 2 del 28.09.2002, n. 9 del 18.03.2003 e n. 4 del 14.03.2007, esecutive,  veniva, rispettivamente,  approvato e modificato  il regolamento indicato in oggetto;

· che nel territorio comunale operano, attraverso varie forme di volontariato, associazioni senza scopo di lucro che aiutano le persone non autosufficienti svolgendo, quindi, un servizio pubblico con un notevole vantaggio per l’Ente sia in termini sociali che economici;

Atteso che è intenzione dell’Amministrazione Comunale promuovere ed aiutare tali iniziative per l’importanza sociale da esse rivestita e per l’utilità che ne deriva tanto favore di riceve il servizio quanto per gli operatori e per l’intera comunità;

Ritenuto pertanto opportuno modificare il regolamento comunale per la disciplina della tariffa per la gestione dei rifiuti per non gravare su tali associazioni, disciplinando una nuova riduzione per le utenze non domestiche, non aventi scopo di lucro, che svolgono un servizio pubblico rivolto a persone adulte non autosufficienti;

Ritenuto, quindi, necessario armonizzare e coordinare la normativa comunale, nei limiti della propria potestà regolamentare, tenendo conto degli obiettivi sociali, di sviluppo, controllo del territorio ed equità fiscale sopra descritti;

Visto l’art. 52 del D.Lgs 449/97 “Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni”;
Visto l’art. 1 comma 169 Legge 296/2006 “Finanziaria 2007” che stabilisce quale termine per la modifica dei regolamenti comunali “entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”;
Visto il decreto del ministro dell’Interno del 17 dicembre 2009 che fissa il termine per l’approvazione del bilancio di previsione e relativi allegati , T.U.E.L. art. 170, 171 e 172 D.Lgs. 267/2000, entro il 30 aprile 2010;

Visti il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visto il Decreto Legislativo n. 446/97 e sue successive integrazioni e modificazioni;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica, così come previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Ritenuto di procedere alla votazione della proposta di deliberazione, così come sopra riportata;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai nr. 16 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di modificare l’art. 16 del regolamento comunale per la disciplina della tariffa per la gestione dei rifiuti, come segue: 

Art. 16 Tariffe per particolari condizioni d'uso

La tariffa è ridotta limitatamente alla quota variabile:

1) del 50% per le utenze domestiche che procedano al recupero della frazione umida con formazione del compost, riutilizzabile nella pratica agronomica purché dimostrino presso l’utenza una superficie di area a verde privato ad uso esclusivo pari o superiore a 20 mq per componente del nucleo familiare; 

2) del 30% per le utenze domestiche in cui siano comprese persone che hanno un’invalidità civile riconosciuta pari ad un minimo del 75%;

3) del 30% per le utenze domestiche in cui siano compresi bambini da 0 a 3 anni.

4) del 20% per le utenze domestiche in cui nel nucleo familiare siano presenti soggetti incontinenti che necessitano di appositi ausili la cui fornitura sia prescritta con impegnativa medica.
5) del 30% per le utenze non domestiche, non aventi scopo di lucro, che svolgono un servizio pubblico rivolto a persone adulte non autosufficienti.
Le riduzioni della tariffa di cui al comma precedente sono cumulabili e possono raggiungere un valore massimo del 100%. Quelle indicate ai punti 1), 2) 4) e 5) vengono applicate su specifica richiesta da parte dei soggetti interessati allegando relativamente al punto 2) e 4) apposita documentazione, con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo, mentre quella prevista al punto 3) viene applicata d’ufficio ed ha validità dalla nascita del bambino al compimento del 3° anno d’età.

Gli utenti sono tenuti a comunicare il venire meno delle condizioni per l'attribuzione delle agevolazioni di cui ai precedenti punti 1),  2) 4) e 5); in difetto il Comune provvede al recupero della tariffa con applicazione delle penalità previste per l'omessa comunicazione di variazione.

2. di dare atto che, come previsto dall’articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97, le suddette modifiche regolamentari entrano in vigore dal 01/01/2010.
